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Al Sig. Prefetto di Trapani

Oggetto: Porto Turistico di Bonagia – Valderice


Da alcune settimane, in misura più o meno attenta e partecipata, anche con considerazioni tecniche non sempre pertinenti e rispondenti al merito, il Consiglio provinciale di Trapani - su invito dei Gruppi consiliari per l’Ulivo - ha dibattuto sull’opportunità d’inserire nella corrente fase di programmazione degli investimenti e contestuale assunzione di spesa in capo alla Provincia, del necessario co-finanziamento in favore del Comune di Valderice (per almeno 4 milioni di euro) per la realizzazione in project e financing del Porto Turistico di Bonagia.


Dalle schede tecniche allegate è possibile ricostruire in dettaglio l’iter amministrativo e le scelte programmatiche avviate dal Comune di Valderice per la realizzazione di tale importantissima infrastruttura turistica ma anche a sostegno della locale attività di pesca,  proponendo allo scenario provinciale una progettualità, senza dubbio alcuno, di grande ed attuale interesse sovra comunale.


In ambito regionale il Porto Turistico di Bonagia comincia a raccogliere adesioni e sostegni che vanno ben oltre la logica degli schieramenti politici (vedi il corrente emendamento alla manovra finanziaria regionale, firmato dagli On.li Papania, Oddo, Lo Curto e Maurici), cui auspico un coinvolgimento di tutta la deputazione regionale della nostra Provincia.

In ambito locale, è parimenti noto che i Gruppi consiliari per l’Ulivo presenti al Consiglio provinciale non hanno mai votato il Piano Triennale delle Opere Pubbliche, poiché, a nostro modo di vedere, non rispondente agli interessi generali di tutto il territorio e/o, comunque, appiattito sulle scelte che fanno capo al corrente governo di centro destra, talune sicuramente non condivisibili.

 L’odierna proposta di co-finanziamento del Porto Turistico di Bonagia da parte della Provincia, unitamente ad altri interventi per migliorare la viabilità provinciale, in maniera convinta e unitaria trova oggi assai determinata e incalzante l’azione consiliare provinciale dei Gruppi per l’Ulivo (DS, La Margherita, SDI e Rifondazione comunista). Fra i Consiglieri provinciali del centro destra, alcuni rappresentanti di Forza Italia, UDC, Nuova Sicilia, PRI, AN a Patto moderati c.dx, chiaramente hanno manifestato convinta convergenza sulla necessità di sostenere tale progettualità e, al tempo stesso, assicurare la necessaria copertura finanziaria per rendere “ancora più appetibile” al mercato imprenditoriale la proposta di realizzazione e gestione dell’importante opera.

Ad oggi, però, il Consiglio provinciale, ben oltre la logica dei numeri (che indubbiamente danno ragione alla maggioranza di centro destra) non riesce ad uscire fuori da una empasse tecnico-procedurale e, verosimilmente, non riuscirà a farlo nel prossimo futuro. Non si tratta di anticipare una minacciosa strategia ostruzionista, seppur legittima dell’opposizione, bensì, di prendere atto che l’azione intrapresa da alcuni rappresentanti della Giunta Adamo, impegnati a spostare una scelta di natura squisitamente politica per lo sviluppo socio-economico del territorio, su pseudo “tavoli tecnici” da diluirsi nel tempo, non costituisce oggi una controproposta politica seria e credibile. 

Non è sicuramente tempo di meline tecniche, anche perché del sapere fra gli uomini il buon Dio non è stato avaro nel farne dono e, per dirla con l’indimenticabile Totò: “nessuno è fesso”. 

E’ tempo, invece, che la politica si decida a volare alto.       

Il Porto Turistico di Bonagia (600 posti barca destinati al diporto nautico e 62 posti barca destinati ai natanti da pesca), con tutto quello che rappresenta in termini di potenziale e straordinario sviluppo economico ed occupazionale è lì !, a portata di mano, a servizio di tutto il territorio provinciale, ben inserito nella decantata “provincia naturale del mare”, indispensabile per consolidare processi di sviluppo socio-economico duraturi nel tempo, ben oltre l’orizzonte dell’evento correlato alla regata velica. Diverse attività d’impresa trapanesi, nel settore del diportismo natutico, in quello della pesca, dei servizi turistici e ricettivi, nei comparti economici e produttivi correlati all’indotto, coglieranno i benefici di tale grandissima opportunità. Ci sono ben 11 mld di vecchie lire dello Stato disponibili, al pari, 3 mld a carico del Comune di Valderice dovranno essere impegnate, potrebbero esserci altri 3 mld a carico della Regione se la deputazione provinciale tutta farà la sua parte in stretta sintonia con la provincia e i comuni del trapanese.

Chi scrive, più che animato dal difendere fino all’impossibile una scelta d’amore che lo ha visto protagonista per la propria città è fortemente convinto dell’idea che la realizzazione di tale opera contribuirà a costruire un futuro diverso, migliore, per la Provincia e le Città che vogliamo, con una ricaduta di benefici non indifferenti per le comunità dell’ex agro-ericino e dintorni. 

Chi scrive, culturalmente è assai lontano dalle logiche dell’inciucio e/o dagli equilibrismi politici, così come nel tempo recente ha dimostrato di non temere il confronto politico chiaro e aperto sulle grandi tematiche che possono determinare un concerto di felici e convergenti interessi a beneficio del territorio (auspicata intesa AIRGEST (TP) – GESAP (PA) per il futuro dell’aeroporto di Birgi, piattaforma organizzativa per il potenziamento dell’attività giudiziaria nell’azione di contrasto alla mafia, elaborazione di una proposta a confronto per l’Università che vogliamo, ecc.). Il Porto Turistico di Bonagia, non è un emendamento ostruzionistico né, tanto meno, l’occasione per l’ennesimo scontro con la Giunta Adamo: invero, è una proposta costruttiva ed utile al territorio. 

Le posizioni che l’Amministrazione provinciale, in maniera autorevole e chiara assumerà nei prossimi giorni saranno sicuramente determinanti nel chiarire le reali intenzioni del governo di centro destra, al pari, il silenzio sarà la risposta più eloquente. Ognuno, fino in fondo, è chiamato ad assumersi le proprie responsabilità davanti al territorio tutto, ed ai cittadini tutti.

18 Ottobre 2004








      Giacomo Tranchida






 C/Gruppo “Sinistra Democratica per l’Ulivo”

      www.giacomotranchida.it   –   giacomotranchida@giacomotranchida.it   -   cell. 333.4232112

“PORTO TURISTICO DI BONAGIA” 

Informazioni e notizie utili – analisi di settore

Il Comune di Valderice è beneficiario di un finanziamento pubblico, previsto nell’ambito del Patto Territoriale “Trapani Nord”, per la realizzazione di un Porto Turistico in località Bonagia. Il finanziamento è previsto dalla Legge 23.12.1996, n. 662, che ha avviato la fase di programmazione negoziata dei Patti Territoriali (delibera C.I.P.E. del 21.03.1997). Con delibera CIPE n.77, del 09.06.1999, sono stati stabiliti gli interventi infrastrutturali proposti dai Patti Territoriali, per i quali doveva essere previsto l’intervento della Regione Siciliana; quest’ultima ha confermato tale impegno con la Conferenza Stato - Regioni del 03.08.2000. Il Patto Territoriale Trapani Nord è stato approvato con decreto n. 2383 del 27.11.2000 da parte del Ministero del Tesoro, del Bilancio e della Programmazione Economica, in seno al quale è stato accolto il finanziamento del Porto di Bonagia (1° stralcio per la realizzazione di circa 150 posti barca, pari a 14 miliardi di vecchie lire di cui 11mld a carico del Patto Territoriale e 3 mld a carico del Comune di Valderice)

Il progetto generale d’attuale interesse – 662* posti barca (vedi dati tecnici di seguito allegati) - è conforme al Piano Regolatore del Porto di Bonagia, approvato dal Consiglio comunale di Valderice il 28.12.2000, delibera n. 100, e definitivamente approvato dal Dipartimento Regionale Urbanistica, il 19.11.2001, con Decreto del Dirigente Generale n. 624/DRU – GURS n° 1/2002.

Solo con la sottoscrizione dell’Accordo di Programma Quadro - sviluppo locale – tra Stato e Regione Siciliana del 31.03.2003, è stato definitivamente perfezionato il finanziamento di €.5.681.026 (pari a 11 miliardi delle vecchie lire). Tale decisione che è stata notificata ufficialmente all’Amministrazione Comunale solo nel settembre 2003. Nel frattempo l’A.C. valdericina si dotava di un progetto preliminare per la realizzazione dell’intera struttura portuale (662 posti barca e servizi), per un importo complessivo di lavori pari a 14 milioni di euro – base d’asta  (16 milioni di euro, comprese le somme a disposizione). La procedura originariamente prevista per la realizzazione del primo stralcio dei lavori prevedeva l’esecuzione dei lavori secondo le vie ordinariamente di realizzazione di OO.PP. che non prevedevano il coinvolgimento dei privati. 

Con l’approvazione del progetto preliminare in interesse (… 662 posti barca) per la realizzazione dell’intera struttura portuale è stata prevista, oltre alla disponibilità dei 14 mld di cui sopra, il coinvolgimento di investitori privati secondo le procedure previste dalla disciplina sulla concessione di costruzione e gestione (project e financing). Esperito un primo tentativo per la ricerca di un concessionario (procedura di gara: Aprile 2003 – Gennaio 2004), l’Amministrazione valdericina sta predisponendo tutti gli atti per ripetere la gara, anche alla luce delle nuove opportunità da “offrire” alle ditte in interesse, e precisamente:

1)        il Commissario ad acta, nominato dalla Regione per dichiarata incompatibilità del Consiglio comunale comunale, in data 13.02.2004 ha adottato il P.R.G. del Comune di Valderice – ad oggi all’esame del CRU -, nel cui ambito urbanistico di riferimento sono previste idonee aree d’interesse generale da destinare a servizi ed attrezzature portuali: a) per un’estensione di circa mq. 15.000,00 (per insediamento di servizi e/o attrezzature portuali tipiche dei cantieri navali: rimessaggio barche, officine, ecc.); b) per oltre mq.4.000,00, di aree da destinare a parcheggio e/o a servizio esclusivo del porto, agevolmente collegate da apposita sede viaria; c) ulteriore disponibile limitrofa area, pari a circa mq.16.000,00, allo stato destinata a “verde agricolo” nel PRG, al pari del vigente PdF, potenzialmente destinabile ad attrezzature portuali.
In ordine ai superiori punti a, b e c), si richiama la lettura della cartografia su scala 1/2000.

Giova sottolineare, inoltre, che essendo il Comune di Valderice, al pari di altri limitrofi, beneficiario di “finanza pubblica” correlata alle procedure di programmazione negoziata “dal basso” (Patto Territoriale TP Nord, ecc.), la normativa relativa alle varianti urbanistiche (adozione da parte del Consiglio comunale e definitiva approvazione dell’Ass.to reg.le TT.AA.) risulta superata dalle speciali normative di settore.
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L’anzidetta normativa di riferimento – di già applicata dal Comune di Valderice per molteplici attività imprenditoriali, come di seguito meglio descritte -, allo stato consente l’adozione di procedure molto più semplificate e agevoli (Conferenza di Servizi comunale, adozione variante del Consiglio comunale e mera trasmissione “p.c.” all’Ass.to reg.le TT.AA.).

Nello specifico, per quanto concerne le aree di cui ai superiori punti a) e b), a richiesta del privato in interesse, il Comune di Valderice indice apposita Conferenza di Servizi, per il tramite dello Sportello Unico e approva in seno al Consiglio comunale la richiesta-specifica di destinazione dell’attività d’impresa conforme all’adottato PRG, e, per l’area di cui al p. c) in variante al PdF, nell’ipotesi di richiesta d’utilizzo. 

Non va sottovalutata poi, l’opportunità che l’adottato PRG consente per la riconversione delle numerose attività d’impresa (artigianali e industriali) allo stato insistenti lungo la fascia costiera che da Bonagia si estende verso Rio Forgia (Nord – Nord/Est), nell’ambito della riqualificazione urbanistico-ambientale del litorale valdericino, da un lato, circa l’evidente agevolazione per l’inserimento prioritario delle attività medesime nelle aree PIP (industriali e artigianali), di cui si dirà in seguito, dall’altro, l’opportunità di riutilizzo della cubatura esistente da destinarsi ad attività turistico-ricettive nonché destinate ad attività confacenti e/o correlate con la diretta fruizione del mare. 

Quanto precede, per indicare l’odierna ed ulteriore potenzialità d’investimento che, in maniera unilaterale, il candidando imprenditore – anche con il concorso di altri soggetti d’impresa titolari d’autonoma e complementare iniziativa di settore – può far valere in termini di potenziamento di servizi e opere inerenti lo sviluppo dell’area portuale. 

Dalle superiori considerazioni, chiaramente emerge ad oggi una maggiore potenzialità d’interesse per il candidando imprenditore, fermo restando, comunque, l’estensione non indifferente della forbice finanziaria necessaria per l’investimento (28 mld di vecchie lire base d’asta, di cui 11 mld + 3 mld, a valere di fondi pubblici e 14 mld + 4 mld per somme a disposizione in capo all’investitore contraente).
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1- Analisi di Settore

La struttura portuale di Bonagia rappresenta il naturale approdo, oltre che per Valderice, anche per la bellissima Erice e l’intera fascia costiera che si distende ad ovest ed est del sito. I facili collegamenti stradali, recentemente arricchiti da una bretella comunale di collegamento per raggiungere Erice vetta, escludendo il tratto cittadino di Valderice, garantiscono tale valenza. 

Sotto il profilo dei collegamenti stradali, inoltre, il sito del Porto di Bonagia già gode di una valida rete viaria che fa capo alla S.P. 18 ( di collegamento con i Comuni viciniori di Custonaci, Erice e Trapani), ed alla a bretella di collegamento con la S.S. 187, che è a sua volta di collegamento con la A. 29. Infine, gli aeroporti di Trapani-Birgi e Palermo-Falcone e Borsellino, sono rispettivamente a distanza di 30 e 60 minuti dal porto di Bonagia. 

Per quanto concerne la realtà portuale provinciale, nella parte settentrionale si registra attualmente la presenza di due strutture portuali: il porto di Trapani è una grande infrastruttura, ma orientata soprattutto agli scambi commerciali e per il collegamento con le isole Egadi; il porto di San Vito lo Capo è una struttura portuale turistica ma dalle modeste dimensioni e non in grado di rispondere adeguatamente alla domanda del diportismo di medie e grandi dimensioni. Le altre strutture portuali (Castellammare del Golfo, Marsala e Ma zara del Vallo) sono fuori dal raggio d’influenza delle locali rotte del diportismo natutico o hanno connotazioni legate soprattutto al settore della pesca e/o a scambi commerciali diversi.

2 - Analisi di Contesto

2.1 – Contesto territoriale provinciale

Il territorio trapanese è una risorsa dalle grandi potenzialità turistiche. La presenza di molte testimonianze storiche, artistiche e culturali, oltre che l’immenso patrimonio ambientale, ne fanno già oggi meta ambita e apprezzata dai turisti ma, nell’immediato futuro, ne possono decretare il grande successo. Se pensiamo soltanto per un attimo che in provincia è presente una buona fetta del patrimonio artistico siciliano (Segesta, Selinunte, Erice, Gibellina, il Satiro sono alcuni esempi), che a sua volta rappresenta il 30% di quello nazionale (e quello nazionale rappresenta il 70% di quello mondiale !), è facile poter condividere le affermazioni appena fatte. Se a questo aggiungiamo le valenze ambientali del territorio, con la presenza di riserve (fra tutte lo Zingaro), zone SIC e ZPS, le isole Egadi e Pantelleria, ci accorgiamo come le potenzialità sopra accennate sono effettivamente elevatissime. In questo contesto brevemente descritto s’inserisce il territorio valdericino, tra le pendici di Monte San Giuliano (Erice) e la ZPS di Pizzo Cofano e Monte Sparagio.    

2.2 - Contesto territoriale comunale

Il territorio di Valderice nasce dalla scomposizione di parte dell’antico municipio di Erice (che estendeva la sua influenza istituzionale, sociale ed economica, su una vasta porzione del territorio nord della provincia di Trapani chiamato appunto “agro ericino”) nei comuni di San Vito Lo Capo, Custonaci, Buseto Palizzolo e Castellammare del Golfo, oltre che a quello di Valderice. Con una superficie di circa 53 Kmq, è un territorio che si caratterizza per la presenza di una fascia costiera (lato nord), apprezzabile dal punto di vista paesaggistico e ambientale, interessata da un importante fenomeno di residenzialità turistica durante il periodo estivo, e da una zona interna (lato sud) a vocazione agricola, legata ancora alle tradizioni dell’antico agro ericino. La popolazione residente è pari a circa 11.500 abitanti, di cui una fetta consistente abita stabilmente nelle diverse frazioni. La popolazione fluttuante e/o stagionale, registra anche punte di 25.000 presenze annue.

Il patrimonio ambientale e culturale presente sul territorio valdericino è molto apprezzato ed è rappresentato soprattutto da tratti di territorio di grande pregio dal punto di vista paesaggistico e dell’integrità ambientale (il costone roccioso di Rocca Giglio, sottoposto a tutela paesaggistica, i tratti collinari di San Andrea, il parco urbano di Misericordia) e da diverse testimonianze delle civiltà agricola (Molino Excelsior) e delle tradizioni religiose (Chiesa di San Marco, il Santuario di Nostra Signora Misericordia e la Chiesa dell’Apostolo San Andrea risalente all’anno 1164). 
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Fra le strutture pubbliche di recente realizzazione e di maggiore importanza è da annoverare il Teatro comunale San Barnaba, che sorge nel cuore di una verde pineta nel centro cittadino, luogo principale di svolgimento di tutte le più importanti manifestazioni estive dell’Ente. Per queste sue qualità ambientali, fin dal 1.800 questa parte dell’agro ericino è stata meta ambita delle famiglie nobili e agiate della borghesia trapanese ed ericina. Sono sorte infatti molte ville sontuose e grandi bagli – secondo la tipica struttura a corte - su tutto il territorio comunale, che rappresentano anche un grande patrimonio culturale e artistico. Sotto l’aspetto sociale e della vitalità culturale, Valderice è un territorio che si caratterizza per la sua grande capacità aggregativa ed associativa, con un elevato numero di associazioni (40) presenti e attive in diversi campi, quali l’assistenza agli handicappati, l’animazione socio-culturale, e la divulgazione e promozione sportiva.

2.3 - L’economia locale
Il tessuto produttivo valdericino si muove lungo due grandi vie di sviluppo. 
La prima è rappresentata dal sistema produttivo della lavorazione del marmo, che costituisce il principale settore imprenditoriale con una importante ricaduta occupazionale diretta ed indiretta. La contiguità territoriale con il comune di Custonaci, dove sono presenti le principali attività estrattive della materia prima, conferiscono al territorio Custonaci-Valderice le caratteristiche di vero e proprio “distretto industriale”. Recenti studi condotti dal Dipartimento della Programmazione della Regione Sicilia (Progetto Integrato Regionale – agosto 2003) individuano questo ambito territoriale come uno dei pochi sistemi locali del lavoro della Sicilia, proprio per la specializzazione del settore e per la rilevanza in termini occupazionali. 
La seconda grande direttrice di sviluppo è il turismo. La posizione territoriale di Valderice, strategica rispetto al polo di attrazione della città di Erice, rappresentano una grande potenzialità di creazione e sviluppo di un vero e proprio sistema turistico locale (fonte: studio commissionato dall’Ente al prof. A. Purpura, Università di Palermo, anno 2001).
Il pregio ambientale e paesaggistico del territorio, come sopra detto, hanno sempre rappresentato motivo di attrazione turistica. La posizione di naturale collegamento tra Erice e il mare, la facilità di collegamento con le principali vie di comunicazione stradale e autostradale (A29) e il rapido collegamento con gli aeroporti di Trapani-Birgi (30 minuti) e Palermo-Falcone e Borsellino (60 minuti) sono alcuni dei principali fattori di forza. 
Sul territorio, inoltre, sono presenti alcune prestigiose strutture ricettive che costituiscono, insieme alle altre realtà di più ampio contesto, una offerta ricettiva di notevole livello.
Strutture turistiche esistenti

	
	Denominazione

	Tipologia
	Classificazione

	n° Posti Letto

	1
	Tonnara di Bonagia
	Hotel
	4 stelle
	90

	2
	Baglio Santa Croce
	Hotel
	3 stelle
	67

	3
	Erice Valle Hotel
	Hotel
	3 stelle
	82

	4
	Albergo Saverino
	Hotel
	3 stelle
	47

	5
	Tonnara di Bonagia
	RTA
	3 stelle
	205

	6
	Liliana
	Affittacamere
	1 stella
	6

	7
	La Commare Nicolò
	Casa Vacanze
	1 stella
	mono vano

	8
	Baglio Scuderi
	B&B
	3 stelle
	3

	9
	Villa Maria Grazia
	B&B
	3 stelle
	8

	10
	Villa Pilati
	B&B
	3 stelle
	6

	11
	Lido Valderice
	Campeggio
	2 stelle
	mq.12.500
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Ma il fermento imprenditoriale di questi anni, collegato alle grandi opportunità offerte dagli strumenti finanziari pubblici (Fondi strutturali europei, POR Sicilia 2000-2006, PIC, Patti territoriali, PIT, ecc.), porterà alla crescita dell’offerta ricettivo-turistica. Le analisi condotte in questi anni (per ultimo: Report Sicilia, Anno 2003, DISTE-Fondazione Curella) hanno evidenziato che il settore turistico soffre la mancanza di una adeguata offerta turistica, sia in termini quantitativi che qualitativi. Le iniziative economiche avviate negli ultimi anni porteranno alla crescita dell’offerta turistica valdericina che può essere stimata in circa 700 posti letto più servizi diversi, come di seguito succintamente descritta
Insediamenti turistico-ricettivi avviati dallo S.U.AA.PP. ed in corso di realizzazione 
	
	DITTA
	DESCRIZIONE PROGETTUALITA’
	A=alberghiero
B=extra-albergh.
	n° Posti Letto

	1

	Residence Xiare srl
	Recupero adeguamento fabbricato Torre Xiare
	A
	110

	2
	VALDERICINA G.C. 
	Ampliamento complesso ricettivo Baglio Santacroce
	A
	90

	3
	BAGLIO LICATA s.n.c.(*)
	Costruzione complesso alberghiero c.da Peraino
	A
	46

	4
	INVESTIMENTI VACANZE- S.R.L.
	Case vacanze in loc. S.Croce di Ragosia
	B
	29

	5
	ODDO BENVENUTA
	Ristr. Demoliz. Ricostruz. Baglio per turismo rurale
	B
	36

	6
	CATALANO G. & C.
	Natura edenica ed attività sportive diverse
	A
	40

	7
	ORIZZONTI SICILIA 

	Camping in c.da S.Andrea
	B
	mq.13.286

	8

	Sansica Girolamo & F. snc 
	Strutt. alberghiera 3 selle
	A
	45

	9 
	Ruisi Anna
	Strutt. alberghiera 3 stelle
	A
	16

	10 
	Avicola Aurora snc
	Case ed  appartementi per Vacanze
	B
	14

	11

	BURGARELLA ANDREA
	Realizzazione alberghiera S.P.Valderice-Erice
	A
	98

	12

	BAGAF snc
	Realizzazione Alberghiera
	A
	65

	13

	GVA Invest
	Casa Vacanze
	B
	45

	14

	GVA Invest
	Casa Vacanze
	B
	30


3 - La promozione del territorio

Da molti anni l’Amministrazione valdericina si caratterizza per la sensibilità e l’attenzione mostrata nei confronti del territorio (tutela delle fasce sociali più deboli e sviluppo socio-economico). 
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Questa propensione ha portato, da un lato, ad organizzare un servizio socio-assistenziale efficiente e completo testimoniato anche, ad esempio, dai riconoscimenti ministeriali ottenuti nel tempo per la qualità dei servizi erogati nei confronti dei bambini: “Città sostenibile delle bambine e dei bambini”. Dall’altro lato, l’Amministrazione ha investito e investe molto nelle politiche di sviluppo e promozione dei servizi innovativi alle imprese, delle politiche di assistenza e tutoraggio delle iniziative economiche e occupazionali (sportello unico per le imprese, istituzione di aree di insediamento produttivo a favore dell’economia locale).
La Mission del Comune di Valderice è rappresentata dall’intento di rafforzare e consolidare le politiche di sviluppo sociale ed economico per affermare ulteriormente il suo ruolo nel territorio.
Sul fronte delle iniziative rivolte alla promozione e sviluppo del territorio possiamo anzitutto citare, come più recente, la positiva partecipazione dell’A.C., con altri enti locali, al Gruppo di Azione Locale (Ericyna Tellus srl). Questa società ha predisposto un Piano di Sviluppo Locale nell’ambito del Programma d’Iniziativa Comunitaria (PIC) Leader Plus, programma comunitario che ha lo scopo di valorizzare le economie rurali e le comunità non metropolitane. Con tale piano, l’Ente si pone l’obiettivo di puntare alla valorizzazione dei prodotti tipici dell’agricoltura, dell’artigianato e di tutte le produzioni locali attraverso la creazione di un centro di promozione e commercializzazione di tali prodotti anche attraverso l’uso delle nuove tecnologie. 
Il Centro di Promozione verrà collocato presso il Centro Fieristico permanente di contrada Seggio. Questa struttura regionale (circa 15.000 mq con più di 1.500 mq. di spazi espositivi coperti) è stata recentemente concessa in misura definitiva in uso all’A.C. affinché venga utilizzata per le finalità di promozione e valorizzazione dei prodotti locali.
Nell’ambito del POR Scilla 2000-2006, l’A.C. è tra i promotori del Progetto Integrato territoriale (PIT) n.14, denominato “Sistema turistico integrato della Costa Centro-settentrinale”, che ha lo scopo di valorizzare il patrimonio storico, artistico e culturale per creare un vero e proprio sistema turistico che, integrato con l’offerta dei servizi turistici locali del settore privato, possa generare una offerta turistica di livello nazionale e internazionale. 

Con il PIT sono stati finanziati tre importanti interventi infrastrutturali di grande valore turistico. Il recupero del Molino Excelsior consiste nel restauro e riuso di un antico mulino per l’istituzione del Museo del grano. L’edificio fu costruito agli inizi del XIX secolo ed e’ un significativo esempio di archeologia industriale dell’agro ericino. Il fabbricato si trova lungo una delle vie di accesso che dall’autostrada portano al monte Erice attraversando uno dei nuclei storici di Valderice. Gli elementi caratterizzanti il museo sono quelli legati alla civiltà contadina, in particolare per la presenza dei macchinari lignei del mulino ancora integri e funzionanti sino agli inizi degli anni ’60. Sarà anche recuperato un magazzino annesso per svolgere conferenze, incontri ed attività di servizio per i cittadini. L’importo del finanziamento è di circa 1.040.000 euro.

L’intervento di copertura mobile del Teatro San Barnaba (struttura teatrale all’aperto di suggestiva bellezza che sorge nella pineta comunale) prevede, con la partecipazione dei privati, la realizzazione di una copertura mobile (tensostruttura) capace di rendere operativo il teatro per tutto l’arco dell’anno. L’intervento finanziario previsto a carico del PIT n.14 è di circa 780.000 euro e consentirà di rafforzare il processo di destagionalizzazione dei flussi turistico-culturali nella parte settentrionale della provincia. 

Il terzo intervento finanziato dal PIT consiste nella riqualificazione dell’area terminale del Fiume Forgia. Il finanziamento seppur modesto (400.000 euro) consentirà di recuperare un’area di pregio sia dal punto di vista ambientale sia sotto l’aspetto turistico in quanto è interessata una zona immediatamente confinante con una spiaggia già attualmente fruita da molti residenti e turisti. Questo intervento peraltro completa gli interventi che interessano tutta la costa che va dalla Tonnara di Bonagia fino appunto al Forgia. 
L’A.C. ha infatti previsto il recupero della fascia costiera con un progetto di particolare valenza ambientale e turistica con la creazione di una passeggiata di circa 4 km che coincide con il percorso dell’antica regia trazzera n.99 del Litorale. 
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Le iniziative dell’A.C. a favore dello sviluppo economico e imprenditoriale hanno trovato concreta applicazione nella creazione di ben tre aree per l’insediamento di attività produttive (industriali e artigianali con circa 70 lotti, da 1.500 mq a 20.000 mq., con una superfice complessiva di circa 350.000 mq) prevedendo anche la possibilità, secondo il ben noto principio di perequazione urbanistica, di procedere alla riallocazione degli opifici esistenti, presenti lungo la costa e nel centro abitato, nelle aree PIP sopra dette e il recupero delle aree liberate per destinarle ad attività turistiche.
Ma gli interventi pianificati dall’A.C non si limitano solamente alla realizzazione di opere pubbliche infrastrutturali che agiscono sul contesto esterno, puntando fortemente anche sulla modernizzazione della struttura organizzativa dell’Ente per raggiungere livelli sempre più elevati di efficacia e di efficienza assicurando rapidità di risposta ai cittadini ed agli imprenditori. 
Oltre ad aver attivato già dal 2000 lo Sportello Unico per le Attività Produttive, attualmente l’Ente partecipa ad un importante progetto di e-government, (progetto “TP-Net”) di cui è capofila la Provincia Regionale di Trapani, allo scopo di creare un sito web per fornire alla cittadinanza alcuni servizi on-line. Più recentemente, invece, l’A.C. ha predisposto un progetto per la creazione di una rete civica telematica tra alcuni comuni della provincia, di cui Valderice è capofila, progetto che con successo ha partecipato al bando di gara relativo alla misura 6.05 del POR Sicilia 2000-2006.
Sul piano organizzativo l’A.C. ha partecipato al percosso d’innovazione promosso dal Dipartimento della Funzione Pubblica, nell’ambito del programma I Successi di Cantieri, ottenendo il riconoscimento ufficiale del proprio Piano Integrato del Cambiamento nel corso del Forum P.A. 2004. L’Ente è anche attivo sul piano della formazione e dell’aggiornamento professionale ed è accreditato presso l’Assessorato regionale al lavoro come ente di formazione.

Infine, occorre ricordare che le opportunità offerte dalla finanza derivata, ed in particolare dai fondi strutturali europei e del Programma Operativo Regionale (POR) Sicilia 2000-2006, rappresentano una grande occasione per lo sviluppo economico e turistico del territorio valdericino. 

Allegato 

Dati tecnici Porto Turistico di Bonagia

Caratteristiche

Superficie occupata



mq = 123.700

Specchio liquido protetto



mq =   61.000

Specchio liquido imboccatura


mq =   14.500

Specchio liquido destinato alle unità da diporto
mq =   42.000

Specchio liquido destinato alle unità da pesca    mq =     3.300

Superficie piazzale e banchine


mq =   25.700

Sviluppo banchine unità da pesca

mq =        200

Sviluppo banchine unità da diporto                   mq =        580

Sviluppo pontili galleggianti unità da diporto
mq =        900

Posti barca destinati al diporto nautico

Cat. A (25.00 x 6.00) n. posti barca

      =      8

Cat. B (20.00 x 5.50) n. posti barca

      =    21   

Cat. C (15.00 x 5.00) n. posti barca

      =    52 

Cat. D (12.00 x 4.00) n. posti barca

      =    70 

Cat. E (10.00 x 3.50) n. posti barca

      =    80

Cat. F (  8.00 x 3.00) n. posti barca

      =  108

Cat. G ( 6.50 x 2.50) n. posti barca

      =  261








-----------------

totale n. posti barca       =  600

Posti barca destinati ai natanti da pesca

Cat. D (12.00 x 4.00) n. posti barca

      =     9 

Cat. E (10.00 x 3.50) n. posti barca
   
      =   14 

Cat. F (  8.00 x 3.00) n. posti barca
                 =   31 

Cat. G ( 6.50 x 2.50) n. posti barca
                 =     8








-----------------





totale n. posti barca       =   62
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